
31.03.2021

Dall’emergenza a un piano per la ripartenza

Giovanni Peresson
Ufficio Studi AIE



2



LA LETTURA:

CAMBIANDO È CRESCIUTA
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La lettura di libri a stampa cala nella prima parte del 2020 

per poi riprendere nella seconda parte dell’anno

2019
(ottobre)

2020
(maggio)

2020
(ottobre)

-3,6%

+3,8%
55%

24,0 Ml24,9 Ml 24,9 Ml

53%

55%

(Valori in milioni di lettori e in %; base popolazione 15-74 anni; andamento rispetto al periodo precedente) 

rispetto 

al 2019

rispetto a 

maggio 

2020
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La lettura cresce di più se consideriamo, oltre ai libri a stampa, 

anche ebook e ascolto di audiolibri

2019
(ottobre)

2020
(maggio)

2020
(ottobre)

-0,4%
+5,3%

58%

26,2 Ml26,3 Ml 27,6 Ml

58%

61%

rispetto 

al 2019

rispetto a 

maggio 

2020
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(Valori in milioni di lettori e in %; base popolazione 15-74 anni; andamento rispetto al periodo precedente) 



Alla lettura di libri a stampa si è aggiunta 

quella di ebook e l’ascolto di audiolibri

2019
(ottobre)

2020
(maggio)

2020
(ottobre)

42% 39%

30%
29%

23%
26%

5% 6%

42%

3%

38%

17%

Non lettori

Lettori di soli libri a 

stampa

Lettori di libri a stampa, 

di ebook e ascoltatori di 

audiolibri 

Lettori di soli ebook e 

ascoltatori di audiolibri 

I lettori solo digitali 

o di libri a stampa e 

digitale passano dal 

20% al 32%.

Popolazione 15-74 anni
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CAMBIANO I COMPORTAMENTI DI ACQUISTO 

E LE DIMENSIONI DEL MERCATO
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I cambiamenti nella «dieta» di lettura si muovono 

in parallelo ai cambiamenti negli acquisti 

2019
(ottobre)

2020
(maggio)

2020
(ottobre)

43%
37%

33%
36%

20% 22%

4% 5%

37%

3%

41%

19%

Non acquirenti

Hanno comprato solo 

libri a stampa

Hanno comprato libri a 

stampa, ebook, 

audiolibri 

Acquirenti di soli ebook 

e audiolibri 

Gli acquirenti solo 

digitali o di libri a 

stampa e digitale 

passano dal 22%

al 27%.

Fonte: Ufficio studi AIE
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L’acquisto di libri a stampa cala nella prima parte del 2020 

per poi risalire nella seconda parte dell’anno

2020
(gennaio - aprile)

-20%

2020
(gennaio - luglio)

2020
(gennaio - settembre)

2020
(gennaio - dicembre)

-11% -7% +0,3%

Fonte: Ufficio studi AIE
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Considerando, oltre ai libri a stampa, anche ebook e audiolibri, 

il mercato a fine 2020 cresce

+2,3%

Libri a stampa, 

ebook, audiolibri

Fonte: Ufficio studi AIE
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PERCHÉ QUESTI RISULTATI?
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Rapida capacità riorganizzativa dei processi produttivi e di prodotto

Fonte: Ufficio studi AIE

Editori  che stavano utilizzando in tutto 

o in parte lo smart working (marzo) 

Editori  che stavano riorganizzando l’area diritti 

della casa editrice (marzo) 

Riorganizzazione della produzione verso

il digitale: +9% ebook pubblicati vs -9% libri 

a stampa (dicembre 2020) 

Titoli usciti in versione libro a stampa + ebook. 

Nel 2019 14% (dicembre 2020) 

96%

52%

Capacità degli editori – da quelli di varia a 

quelli tecnico-professionali – di rimodulare il 

piano editoriale, proponendo nuovi autori 

e titoli

-9%+9%

22%
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Sviluppo di piattaforme di scambio di diritti per ovviare alla chiusura 

delle principali fiere professionali internazionali   
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Sviluppo del prestito bibliotecario digitale   

Fonte: MLOL – Media Library On Line

+250%

+103%

Nella Fase 1 del lockdown

A dicembre 2020
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Disponibilità di piattaforme didattiche 

scolastiche e universitarie per la didattica a distanza

Fonte: Ufficio studi AIE

3,5 Ml

2,3 Ml

Libri di testo in formato ebook messi a 

disposizione gratuitamente agli studenti

Altri materiali didattici messi a disposizione 

gratuitamente

0,5 Ml Test di verifica

6,5 Ml Materiali consultati e scaricati dal 24/2 

al 15/6 (51gg)

72
Piattaforme per la didattica universitaria
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LE CRITICITÀ CHE RESTANO 
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L’indice di lettura resta la criticità principale del libro italiano

Italia

61% 92%86%69%68%

FranciaUKSpagna Germania

Fonte: Ufficio studi AIE su dati di associazioni e 

società di ricerca. Le tecniche di campionamento, 

le fasce di età, ecc. non sono omogenee.
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Caratteristica dell’editoria italiana è 

la piccola dimensione di gran parte delle imprese

Case editrici che hanno 

pubblicato un e-book

Editori che hanno una 

«catalogo» digitale che 

non supera i 10 titoli

Editori che hanno un sito di 

e-commerce affidabile che 

non sia più di un «sito» vetrina

Case editrici che non pubblicano 

più di 9 titoli all’anno
71%

26%

66%

6%

Fonte: Ufficio studi AIE
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Caratteristica che riguarda anche le librerie non di catena

93% Librerie con vendite a prezzo di 

copertina inferiore a 1,5 Ml di euro 

51% Librerie che hanno un solo addetto 

(oltre al proprietario) 

87%
Librerie che hanno una superficie di 

vendita fino a 200 mq

64%
Librerie con un assortimento di libri 

fino a 10.000 titoli

*Comprese le librerie in franchising.

Fonte: ALI – Confcommercio e Ufficio studi AIE

29% Librerie che non hanno nessun sito web

Librerie di catena*

1.200 punti vendita 

422 Ml

(-19%)

Librerie non di catena

1.455 punti vendita

238 Ml

(-15%)
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COSA CHIEDONO LE CATEGORIE
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Le misure ritenute più adatte da editori, librerie e biblioteche 

per sostenere il mercato e allargare il bacino della lettura

24%

31%

11%

Interventi legislativi 

(Legge quadro)

44%

28%

18%

Sostegno alla domanda

8%

20%

30%

24%

21%

41%

Campagne di 

comunicazione

Interventi in 

infrastrutture 

per la lettura

EDITORI

LIBRERIE

BIBLIOTECHE

Fonte: Ufficio studi AIE; base 

1.812 risposte complessive 

Domanda: «Ti chiediamo alcune indicazioni su quali misure – tra quelle 

elencate – potrebbero agevolare le fasi successive all’emergenza»
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COME È PARTITO IL 2021?
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+25%

Le vendite di libri a stampa nei canali trade 

crescono anche nelle prime otto settimane del 2021

Fonte: Ufficio studi AIE
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(Andamento a valore sul corrispondente periodo dell’anno precedente)



Grazie per l’attenzione


